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Abstract 

Questo studio intende mettere in luce gli approcci differenti all’urban design di Saverio Muratori e Ludovico Quaroni, con 
particolare riguardo al modo in cui i due architetti hanno interpretato l’idea di “morphology” e di “typology” e alle relazioni fra 
le due nozioni a partire dagli insegnamenti comuni appresi nella scuola di Marcello Piacentini.  
La “tipologia” per Quaroni non è da confondersi col “tipo” concepito dagli illuministi (le cui indagini scientifiche sono valevoli 
prevalentemente per i monumenti) anche se, come sostiene LQ, la parola è stata «assunta a sostituire ambiguamente il termine 
“tipo” , forse per il fascino scientifico che emana la parola». Per LQ la “tipologia” è semplicemente lo studio delle “tipologie 
edilizie” e non è concepibile come processo generativo, una “forma formante” concepita a priori – come avrebbe detto Saverio 
Muratori : in generale LQ parla nei suoi testi di “conquista”’  di un dato tipo edilizio, come esito di un processo spontaneo di una 
data civiltà urbana – come, al contrario, avviene nella scuola caniggiana-muratoriana.’  
Il saggio riporta alcune note comparative su alcuni quartieri progettati e/o realizzati dai due progettisti; in particolare i 
quartieri INA-Casa “La Loggetta” a Napoli del 1953 e INA-Casa alla Magliana (I-II)  del 1956-57 di Saverio Muratori e il 
Quartiere Casilino di Ludovico Quaroni  del 1963-64. 
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